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Il valore friulano 


Dalla dispensa n. 97 delle Ricom- 
pense al valore per la campagna di 
morra 1915-1918, ricompense conces- 
Le sui campo, dalle supreme autorità 
Imobilitate e sanzionate con R. Decreto 

ottobre in corso; leviamo le seguen- 
{i concesse a friulani. 


Medagite d' argento 


DE MURTAS PASQUALE, da Tol 
Imezzo, soitotenente 117 regg. fant. 
(MM). Bello esempio di salde 
virtù. militari, sotto violento bombar- 
idamento giuase col suo plotone a por- 
jare pronto ed efficace aiuto ai difen- 
isori della linea avanzata. Accerchiato 
la forze nemici periori in numero 
nisivme con pi uomini si apri il 
188), conperando quindi ad arrestare 
*impet» dell'avversario. — Col d' F. 
hel 13 giugno 1918. 

GASPARDI LUCIANO, da Porde- 
alle, sergeme fimaggiore, 322 rega. 
IM. MI). — Dopo aver lottato alcune 
re, insieme alla propria e compagnia, 
er trattenere il nemico. che audace- 
ente attaccava il fianco destro del 
egg. sempre primo; dove maggiore 
ra il pericolo, dava prova di eccezio- 
ale sangue freddo e incitava i com- 
agni alla resistenza, finchè gravemente 
ipipito dal piombo nemico, non la- 
ciava la nobile vita sul campo. Ful- 
rido esempio di elevate virtù militari. 
nsa di Confo, 15 giugno 1918. 

NALI ANGELO, da San Giorgio di 

fogaro (Frazione Nogaro), soldato 78 

int. — Malgrado le gravi perdite su- 
ite dal proprio reparto, con aggiusta- 

raffiche della sue pistola mitraglia» 
ice conteneva l’impeto fdel nemico, 





he, con forze preponderanti, attaccava — 


importante posizione, riuscendo a 
lopraffare l avversario, “bell'esempio 
i indomito coraggio € di alto senti- 
ento del dovere. — Sasso Rosso, 22 
aggio 1918, 

NONNINI LUIGI, da Sacile capora- 
le maggiore 232 regg. fant. (M. M.) 

Dopo alcune ore di resistenza a va- 
i attacchi nemici, con i resti del suo 
attaglione coinvolto in ultimo e tra- 
olgente attacco, per ben due volte 
{to prigioniero, riusciva a liberarsi 
viva forza, a riprendere serenamente 
i suo posto al combattimento ed a 
ontinuare nella strenua ed efficace di- 
HI — Ansa di Confo 15 giugno 
1918. 


PALAZZINI LUIGI, da Pordenone 
poral maggiore 117 regg. (M. M.) n. 
HI) matricola — Con entusiasmo ed 
rdimento ammirevoli per. tre giorni 
tre notti consecutive fu instancabili 
el disimpegaare il suo servizio di 
orta ordini dando al compagni cone 
inuo e bell'esempio di valore — Col 
'Echele 17 giugn, 1918, 
SANDRI Vittorio da Arta {soldato 
132 regg. fan, n Facendo 
arte ad una pattuglia, che andava 
lla ricerca di gruppi nemici giunti per 
filtrare nelle vicinanze di Fornaci di 
onastir, da solo, precedeva, sponta- 
amente, i compagni, eccitandoli 
il’ esempio e, incontrata una piccola 
ttuglia nemica, I’ affrontava, da solo, 
ccidendo prima un soldato, poi, im- 
nendosi al rimanenti rimasti esitanti, 
faceva prigionieri e li consegnava 
li altri uomini sopravvenienti. — For- 
ici di Monastir, 19 giugno 1918. 
SANT 'Ugo da Tricesimo sergente 
regg. alpini. — Di propria iniziati- 
spostava la sua miieglagice te 
treno ggo, i intensamente bat- 
ito dall'atii dl, dalle mitraglia 
ici. Sprezzante del pericolo, con cal- 
la ed ardimento, dirigeva il fuoco 
lla sua arma, infliggendo gravi per- 
te al nemico e scompigliandolo, — 
‘onale, 13 giugno 1918. 


Medaglia di Bronzo 


 BOLTIN GIOVANNI, da Castions 
Ì Strada, caporale 47 raggruppamento 
tiglieria assedio 165 gruppo, — In- 
ricato di riparare le linee telefoni- 
e interrotte, adempiva con calma 
‘cezionale al suo compito nonostante 
violento ‘ fuoco nemico. — Monte 
ippa, 15 giugno 1918 

GASPARI CAMILLO, da Latisana, 
nente 1.0 reparto assalto. — Aiu- 
nte maggiore in 2.a, sprezzante del 
ticolo, si esponeva ai tiro nemico, 
empiendo conzelo e precisione al 
o importante compito. = Malga 
Mgna, 23 maggio 1918. 

ASCOLI GIOVANNI, da Udine, 
Pitano complemento, 11 battaglione 
etsaglieri ciclisti. == Aiutante  mag- 
fore di gruppo, seppe con la sua in- 
Iligente attività, col suo interessa- 
ento continuo, con la sua azione 
tevidente ed oculata essere di aiuto 
feziosissimo al comando di gruppo, 
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eTcorrendo serenamente e con corag- 
o zone insidiose e pericolose battute 
Mensamente ‘dal fuoco nemico :di fu- 
ileria @ mitragliatrici. In un momento 
itico, fermati e riordinati dei fuggia- 
chi di altri reparti, ne prendeva il 
Omando, disponendosi in un argine 
Contrastare | avanzata del nemico. 

Basso Piave, 15-21 giugno 1918. 
RIZZI RENATO, da Udine (frazione 
‘22}), caporale maggiore 756 compa- 
sia mitragilatrici. = Capo arma, con 
«Semplo del suo valore ispirava cal- 
n e fiducia nei propri dipendenti. 
to da preponderanti forze ne- 
E*Che, si ritirava per ultimo, mettendo, 


Salvo la sua mitragliatrice, Ritor- 
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nato poco dopo sulle posizioni con- 
quistate momentaneamente dell’ avver- 
saro, si slanciava all'assalto, cattu- 
rando numerssi prigionieri. — Col 
d' Echele, 15-17 giugno 1918. 


SCARTON Cristiano, da Cordenons 
soldato 15g regg. fant. (M. M.) — Di 
collegamento con riparti laterali, sprez- 
zante del pericolo, percotreva più vol- 
te la linea, nonostante il violento fuo- 
co nemico, fornendo costantémente al 
comando ufili notizie sullo svolgersi 
dell’azione, — Col del Rosso, 28 gen» 
gato 1919. 


Medaglia d' Argento 
a combattenti in Friuli 


PALLOTTI GIACOMO, da Bologna, 
aspirante ufficiale 6 regg. bersaglieri. 
— Durante un attacco di rilevanti 
forza namiche, con esemplare calma 
e coraggio piazzava una mitragliatrice 
in una casa, arrestando per qualche 
tampo l' impeto dell’ avversario, inflig- 
geltdoli gravissime perdite e permet- 
tando fcosì al proprio battaglione di 
fuggire ad un aggiramento. = Prada- 
mano, 28 ottobre 1917. 

TRIVELLATO MARIO, da Roma, 
tenente artiglieria 4 gruppo aeroplani 
8 squadriglia. — Ottimo pilota, pieno 
di entusiasmo, con giovanile baldanza 
e con matura perizia portò mumerose 
volte le sue ali vittorinse sul nemico. 

-Tra le avversità atmosferiche e la 
furia dei cacciatori . nemici, con |’ ap- 
parecchio colpito in più parti, trionfò 
sempre, riportando ogni volta in salvo 
l' apparecchio e |’ equipaggio, pronto 
sempre a nuovi cimenti. — Cielo del 
Trentino, del Carso, del Friuli e del 
Piave, novembre 1917 - giugno 1918. 


Medaglie di Bronzo 


FORMIGGINI CESARE. da; Modena 
tenente 49 compagnia mitragliatrici 
907 -F. — Comandante di compagnia 
si slanciava arditamente con due seziu- 
ni contro il nemico che aveva passa- 
to il Torre, e, sotto vivo fuoco di fu- 
cileria e di mitragliatrici, respingeva i 
nuclei avversari. mantenendo saldamer- 
re per dodici ore il possesso di un 
ponte. — Torre, 28 ottobre Î917. 


LAURETANI Nazzareno, «da Mon- 
tecosaro (Macerata) soldato 49 com- 
pagaia mitragliatrici, mod. 907 F., 
n. 29 matricola. — Porta ordini della 
compagnia, sotto intenso fuoco di fu- 
cileria e di mitragliatrici, disimpe- 
gnava il proprio servizio con calma, 
puntualità e coraggio. —— Torre, 
ottobre 1917. 


+ nate — 


Note fiumane 


(Nostra corrispondenza particolare) 


I volontari friulani 


Fiume, 9. — Parlare di loro è nec- 
cessario, non perchè i volontari friu- 
lani desiderino d'essere esaltati ma 
bensi perchè a Udine e nella'Provin- 
cia si sappia e si apprezzi giustamente 
l'opera svolta dai suoi figli. 


Hosti Pehlin è una piccola borgata 
del distretto di Fiume e dista dalla 
italianissima città circa 4 km. Piccole 
case, sparse qua e là nel terreno brullo 
sotto da viottoli che convergono ad 
un dorsale gobboso. Lo sfondo è pit- 
toresco: Di lassù si domina l’insena- 
tara del golfo fino ad Abbazia ed an» 
cor più in là fino alla linea dei monti, 
at eupo Monte Maggiore. 

La linea di blocco passa in quei 
paesi ed è appunto su questo tratto 
che i volontari incorporati nel Reparto 
Esploratori friulani ebbero campo di 
esplicare la loro attività. 

AllPaccantonamento di Hosti friu- 
Jani della provincia di Udine e della 
provincia di Gorizia accomunati nello 
stesso ideale, negli stessi propositi 
portarono un’ impronta ardita. IH ser- 
vizio di pattuglia ed informazioni fu 
compiuto regolarmente. Ciò torna ad 
onore del comandante capitano Attilio 
Venezia di Gorizia, delegato rezionale 
della federaziorie combattenti del Friuli, 
una maschia figura d'ufficiale-cho ac- 
coppia al sentimento di disciplina una 
bontà paterna per i suoi volontari che 
lo concambiano con uguale affetto, del 
capitano Camisig pure di Gorizia, pre». 
sidente dell’ Associazione Volontari di 
quella città, e di tutti gli altri ufficiali. 

Le prime sere che i volontari usci 
rono in servizio di pattuglia furono 
fatti segno ‘alle fucilate di qualche 
croato ma in queste scaramuccie non 
ebbero nessuna perdita. Ogni sera le 
piccole pattuglie si dislocavano; i 
gievani accorsi a difendere una santa 
causa vigili, attenti, esploravano e 
quando dopo un lungo giro tornavano 
all'accantonamento portavano impressa 
in volto la soddisfazione. 

Così i bravi volontari vissero -di 
giorno: a giorno la loro vita attiva a 
pro dell’italianissima Gemma del Quar- 
naro. Vissero lavorando con amore, 
sempre, Nelle ore non riservate a ser- 
vizi speciali le esercitazioni di tiro si 
alternarono con le istruzioni tattiche. 

La gioventù friulana non smenti le 
sue belle doti. 


Sera stellata, profilo di monti, pic- 
cole luci lontane, verso Abbazia bale= 
nio di fari a Fiume silensioza.. E’ us 
mora di sosta; i volontari riuniti in- 


28 sta Chiesa; erano essi padri e 


TAI 


DIREZIONE e 





torno ai tavolo d'una rustica osteria 
ridono, scherzano. Son ricordi di vita 
studentesca, piccoli episodi di vita u- 
dinese, aneddoti dell’ ora present!.. Pol 
è Botti che parla, e le sue parole 
calde, toccanti commuovonò. 

Un ovazione, un grido erompe da 
tutti i petti: « Eia, ela, cia, alalàl» 
— E gli evviva a D’ Annunzio si com 
fondono con gli evviva al Friuli. 

Poi l’ anima friulana sente il biso- 
gno di erompere espandersi. 

Ecco che era canto lento, palpitante 
di nostalgia s'eleva alle stelle che 
occhieggiano lassù : 

sO ce biel clstlet 
a Udin... 
Zoventfti come a Udin no s’ In chiate 
in nissun luch...,, 

Notte di stelle, prufilo di monti,... 
L'auima si sente portare lontano, il 
cuore palpita, la mente rievoca, è l’a- 
more per famiglia, per la terra natia 
che si sente forte, forte. 


Da qualche giorno i volontari della 
nOsira città, salvo qualcuno rimasto 
a Zfosti per incarico ‘speciale, sono 
scesi a Fiume chiamati per incarico di 
fiducia. 

Troncarono così il lavoro usuale 
d’ogni giorno per formare in unione 
ad altri giovani la prima sezione mf- 
traglieri della 5.a Compagnia volon- 
tari Venezia Giulia, co nandati ‘dal ca- 
pifano Adolfo Le Lievre di Gorizia. 








AMMINISTRAZIONE 


Udine, Via della Posta, N. 42 





Le armi sono austriache: chissà 
quanteryolte sparsero raffiche di morte 
nelle file dei soldati d’Italia, chissa 
quanti fanti furono da esse rovesciati 
sull’ara-del sacrificio... Ora le, mitra- 
gliatrici* sono in buone mani e se 
gracchieranno le «fiamme nere friu» 
lane « sapranno ben puntarie. 

In caso di bisogno, le porteranno 
con sicurezza dove... si acquisterà la 
vittoria. x 

Mezzogiorno. I volontari ritornano 
da una marcia, il rancio attende... 

Eno di essi sventola un giornale. 

E' «La Pafria del Friull», Tutti si af- 
follano, il giornale è ietto, riletto più 
volte... 
. Quando arrivava da Udine, un sa- 
luto, quando qualche ente, qualche 
autorità si ricorda dei legionari friu- 
lani è sempre una festa: Si legge, si 
commenta, ed il rancio attende, le 
notizie della terra natia smofzano an- 
che gli stimoli dell’ appettlito... 

La mia è una povera voce ma vor- 
rei che fosse Len alta, ben squillante 
per poter rendersi interprete dei sen- 
tinnenti che hanno animato ed anime- 
ranno i volontari nostri ; vorrei che 
Udine sapesse e vibrasse un pò del- 
l’ariima garibaldina di quelli che da 
essa si allontanarono per far si che 
un lembo di terra italianissima sia 
per sempre avviticchiato alla madre 
patria. 

Federico Valentinis 





CRONACA PROVINCIALE 


S. ODORICO AL TAGLIAMENTO. 
In onvie dei nostri morti gloriosi. 


(Ritardata). Anche il paese di S. 
Odorico volle tributare solenne testi- 
monianza di ammirazione e di plauso 
ai suoi prodi caduti per la Patria. Il 
Rev.mo cav. e uff. don ‘Trombetta, 
parroco di Ronchis, ha potuto, anche 
senza il permesso ecclesiastico, tenére 
la commemorazione il 12 corr. m. in 
giorno di domenica. La Chiesa era 
addobbata a lutto con vero gusto ar- 
tistico, ed il concorso del popolo fu 
enorme. La Messa di Requiem fu ce- 
lebrata dal Rev.mo e simpatico Trom- 
betta che infine pronunciò un vibrato 
discorso improntato a vero e sentito 
patriottismo. 

» Noi li abbiamo visti quei prodi 
soldati, disse l’ oratore, partire da que» 
ii 
carissimi, ed ora sono quelli che non 
ritornano più. A questi eroi dobbiamo 
ammirazione, ‘riconoscenza, ricordo. 

« Ammirazione perchè se .nel fiore 
degli anni più bella è la vita essi sa- 
crificarono volentieri tutto loro stessi 


per la Patria, lasciando quanto ave- grai 


vano di più caro. 


«Riconoscenza! Se noi fummo li- 
berati dopo 12 mesi di tragica inva- 
sione, se l'Italia s'è fatta più grande, 
lo dobbiamo a questi eroi. 

«Ricordo! Se mon sono più mate- 
rialmente fra noi, essi lo Sono però 
con lo spirito; è con loro che ab- 
biamo vissuto, parlato, per cui di loro 
dobbiamo sempre ricordarci », 


A questo punto del suo discorso 
l'oratore, con voce potente, evoca gli 
spiriti di questi eroi. Gli ex. combat- 
tenti che assistono dal coro, si met- 
tono sull’ attenti, ed il buon popolo, 
come nelle grandi circostanze, si pro» 
stra in ginocchio. 

«O voi, continua l’oratore, per il 
vostro sangue versato, fate che |’ Ita- 
lia vittoriosa, possa assidersi ai con 
vitto delle grandi potenze rispettata e 
tenuta e che it sacro emblema della 
Patria possa rifulgere sempre in mezzo 
all’ immacolato vessillo. » 

il caro don Trombetta, come sempre, 
raccolse larga messe di simpatie e 
molte congratulazioni. E' tutto merito 
suo se la commemorazione riuscì dav- 
vero imponente, ed'il buon popolo di 
S. Odorico gli serberà perenne ricordo. 

Un gruppo di ex combattenti. 


NIMIS 


Visita notturna 
L’ altra sera nell’ antica osteria - del 


TRICESIMO 


:Aftàrismo. = Volete sapere:la no- 
vità 9+Con Ja periuria di carne da ma- 
cello,icon la scarsezza di animaii bo- 
vini di.tutte le teîre: già invase ab- 
biam9> qui un tala.ch>. 8° incata d'in- 
viare da questi paesi vitelli in Tosca- 
na! Parrebbe una fiaba, ma è invece 
una pura verità. 

Effetti della concessa libertà di 
commercio per i bovini. Dovevano i 
nostri reggitori di Roma, in un codi- 
cillo continuare a proibire 1’ esporta- 
zione del bestiame dalle povere pro- 
vince già invase. 

ì- Ma chì poteva pensare che esistes- 
se in Friuli gente così avida di gua- 
dagno che, per impinguarsi, avrebbe 
approffitato della libertà di commercio 

ri bovini per disertare ancora più 
le- nostre terre di questi preziosi qua- 


drupedì? 
. SUTRIO 
Non toccate le bomba!— I ra- 


irnesto entrambi da Sutrio, trovandosî 
ieri, nei pressi del. ponte, scorsero, 
— nelmezzo di un cespuglio, — una 
nata. | 
Ignari del pericolo a cui andavano 
incontro, si chinarono, la raccolsero e 
— non paghi di ammiraria, — vollero 
udime il. metallico suono. Ma male li 
incolse imperochè ja bomba esplose 
nelle  maniî del Selenati riducendo 
quel povero corpo in uno stato irrì» 
conoscibile ! li De Reggi.se la cavò 
con qualchè leggera ferita alla fronte, 

SEDEGLIANO 
Si uccide per il dolore 

di avere perduta la moglie 

Il doloroso fatto accadde nella fra- 
Zione di ‘S. Lorenzo. Certo Giuseppe 
Sendron, sulla cinquantina, era tor- 
nato dall'America nel gennaio, dopo 
la vittoria, ansioso di rivedere li suo 
Friuli com’ erano ridotto dopo ì fla- 
gelli della guerra è, più tecribile e ro- 
vinoso, della invasione. 

Da parécchio tempo, appariva sem- 
pre malinconico e taciturno. A chi cer- 
cava di ‘portarli qualche conforto, ri- 
spondeva che per lui non poteva es- 
servi pace mai più, che mai più sì 
sarebbe rassegnato alla perdita della 
moglie... 

ferl’ altro, un figlio di lui, salito sul 
fienile, vide il corpo del proprio pa- 
dre penzolare da un trave del tetto. 
Benchè inorridito al tragico spettacolo, 
ebbe la presenza di spirito di tagliar 
subito la fune... Ma il povero uomo 
era già cadavere. Il caso pietoso fece 
generale impressione di dolore, nel 
paese;.dove il Sedron era conosciuto 
Pe? un buon lavoratore... 


zzi-Selenati -G.-Batta .eDe.Reggi:. 
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Osservazioni, critiche ecc. 


Échi della guerra 
Caro Direttore, 


Vengo jeggendo con vivo interessa-. 


mento le memorie che ‘venite ‘racco- 
gliendo e pubblicando su episodi-della 
nostra guerra, del nostro esodo-Stra- 
ziante, della‘ martoriata permanenza 
spesso involontaria. Sofio ricordi che 
non dovrebbero andare perduti, che 
dovrebbero essere anzi raccolti in libro 
stampato in numerosissimi esemplari 
e distribuito largamente fra il popolo 
affinchè sappia di che lagrime grondi e 
di che sangue’ la nostra vittoria finale. 
lo mi auguro che ia risorta Accademia 
di Udine o qualche Comitato - per la 
diffusione della coltura fra ‘il popolo 
prenda a cuore la mia. propostà, e 
trascelga e pubblichi. in una serle di 
libretti le cose più salienti. -_ 

Ciò premesso, conserititemiuna'breve 





osservazione -ed--utta:-:più- breve ag=- 





giurita. » L’osservazione: è questa. Be- 
nissimo fatto, l'aver. espresso: con .ge- 
gno tangibile ai due valorosi .tenenti 
co. di Montegnacco e co. d’Attimis fa 
gratitudine dei cittadini per l’azzardosa 
impresa.da loro compiuta, .scendendo 
da areoplano în mezzo ai nemici e qui 
fermandosi con diuturno loro pericolo 
e organizzando da ultimo quel .pic- 
colo corpo di armati che fu. valida 
difesa contro le orde incomposte ‘dei 
barbari che si ritiravano predando. Ma 
il Friuli, per sua gloria, diede altri 
ardimentosi, alla schiera degli ardtti 
aviatori; e nello .stesso’ vostro “gior 
nale si è parlato più volte del Nico- 
loso e del’ Barnaba di Buia, che non 
meno ardite gésta compirono. Di un 
altro, invece,«non'vidi mai fatto.cenno, 
o. mi è sfuggito: padre ‘Frantesco 
Martina ‘di. Gemona, ‘calato ‘con. Area» 
plario.a S, Stitio ‘di Livenza e ricévuto 
dal fratello patto! P 









CRONACA ELETTORAL 


Une volte e vèi... 


Così uno spirito bizzarro. gemonese 
Tomaso Soatti, pittore:e poeta e sol- 
dato della patria, intitolava: ‘un :suo 
lapidissimo sonetto maccheronico. Una 
volta ed oggi: ripensiamo spesso,‘ in 
questi giorni, al modo ‘con. -cui;:-nel 


comitati. e subcomitati: preparavano Il 
aese alle: flelezioni;:. fossero politiche 
sero: ‘amministrative, e. lo: raffron- 
tiamo-alPoggis-Erano.-«allora, special 
mente quando si avvicinavano: le 
elezioni politiche . non già dedicati 
ad esse fuggevoli cennì di cro- 
naca ma una o più serie addirittura 
di articoli, nei quali si ricordava 
che all'onore di-rappresentare in 
parlamento il’ paese potevano as- 
pirare soltanto i migliori, come ad 
un premio per servigi al paese 
un contibuto di lavoro dimostrante 
elevatezza d’ ingegno e profondità .di 
coltura e diligenza nel disimpegnare 
1 mandati che i concittadini avvessero 
affidato la canditatara- già era di per 
sè stessa un premio, e la discussione 
le polemiche avvenivano sui programmi 
sulle idee, sviscerando pro ed il con- 
tro, toccando degli uomini rappresen- 
tativi di quei programmi con misurata 
compostezza. Qualche cosa di grave, 
diretamo anzi di dottrinario di. catte- 
dratico anzi» anche nella polemica 
garbata. À 

Si può dire che oggi avvenga al- 
trettanto ? 


Non crediamo da una quindicina 
di giorni le riunioni si succedono... tu- 
multuose, ma senza concludere, anzi 
piuttosto per escliidere : non sì vuole 
questo, non si vuole quello — non 
già per demeriti riconosciti o nem- 
meno sospettati, ma semplicetente 
perchè... perchè non si vogliono ecco. 

Come se la riforma elettorale non 
fosse avvenuta, ognuno dei vecchi 
collegi vorrebbe il proprio rappresen- 
tante, e si miaraviglia se nella. lista non 
figuri, e non ogni « partito» ma ogni 
frazione di ‘partito. anche vorrebbe. 
proprio. E gli reciama:..gente  nisova, 
tutta gente nuova, perchè. — fu"detto 





passato, giornali e-« classi dirigenti », 


sig. Comelli Rodolfo - Valle, ignoti vi- fis RE È 
Ce 
Pericolato ormai già liquidato e.tra il:vecchio e 


cassetto s'imparonitono di quel po” 
di denaro che ivi trovarono. 


Avrebbero potuto appropriarsi. dì 
tante altre cose, che si travavano 
nella medesima stanza, p. es, prosciutti 
formaggi, ecc. ma si vede che ave- 
vano cenato e non avevano fame, e 
quindi s'accontentarono di un centi- 
naio di lire che facilmente avranno 
subito consumati al ballo, la stessa 
sera, in paese. 

AI sîg. Comelli resta l’ obbligo di 
ringraziarii pet la Joro discrezione. 


Asilo Infantile — leri sera si sono 
riuniti i membri del locale Asilo in- 
fantile, sotto. la  presiderniza del sig 
cav. Comelli. Vista la s'tuazione 
finanziaria ch'è discretà, hanno fis-. 
sato ‘in L: 2 la rata mensile dei bam- 
bini che intendono tiequentare la pia 
ed istruttiva istituzione, All’ Asilo sa- 
ranno pure accolte delle ragazze che 


intendessero apprendere i lavori fem- È 08 
minili; e tale insegnamento verrà im-  Incontrando il:favore «del numeroso della invasione.e-nel.:-turbàat 
partito da una suora prafica-ali' uopo pubblico che appiaudi ‘ripetutamente dente periodo susseguit 
nominata. La quota mensile per questa gli artisti.a scena. aperta:e alla. fine «con -forma:.tenace-.e 
apprendista è stato fissato in L. 3. ‘di‘ogni afto. : : 7°. = bilmente-intei 


il nuovo non restasse séinpre qualche 
addentellato. E. si. da ‘-l’ostracismo: di 
«vecchi » a quelli che: tianno! lavorato. 
finora, coll’unico intento’‘di far casa 
nuova, Confessiamo-Ia: -verità.- quella 
almeno che - « sentiamo »:.e riteniamo 


Una mortale disgrazia è avvenuta 
aa Maranzanis sulla strsda Ravascletto, 
Comeglians, ove stamani eseguendo 
lavori alle dipendenze del Consorzio 
Carnico delle Cooperatve di lavoro di 
Tolmezzo. 

L’ operaiò Giacomo Colinazzi fu Gia- 
como, nel verificare |’ effetto di una 
mina pericolò tratturandosi il cranio 
sui sassi. Venne soccorso dal dott. 
Vazzola, ma. purtroppo ogni cura ri- 
maso inutile, perchè poco dopo dece- 

leva. 


| TOLMEZZO 
Teatro. — Ieri sera al nostro De. 


Marchi la-comp..italiana di prosa, con- e. 0 
to e bizzarie musicali chiesta dall’ar- iavamo che-fosse ‘chiesto: nè-doveva:: 


fista Emesto sig. Corsari ha iniziato (ci sembra). essere consentito. Tatit 
un cosro:di-recite straordinarie con !a. più che; finora; il sentimento:ché. 
Commedia:-i-tre atti. L'avvocato Di- domina in°Friuli-era stato::dai dep! 


non sempre: 






scherzo comico: l'Agenzia: teatrale. © 











essere fa verità: preferiamo il-sistema: centri,-tome a. Toririo, dove' a; 
vecchio al sistema ora: adottato, pre*' ha asstinto ‘unaspetto pi 
feriamo la calma-ela ‘ponderata scelta: fronte al: gruppo. giolittia; 
alla-tumultuaria e:confusa-finora :veri-:logia evidente per :1e: ‘dii 
ficatasi.. Certo, sì poteva e doveva'far. l'on. Paniè. dalla presidi 
posto ad‘elementi muòvi:"ègiusto,..e  sociazione liberale 

consigliabile sempre ed'‘ora:tanto più ;dovè-il maggior org: 
al presente-questa è l'ora. delle” grandi liberale 
innovazioni: che: si: maturano: man: far. giuochi di: 
ostracismo-quasi completo ‘e spesso: tere -il-ritorno: di 
ustificato,:non ci aspet: steniendo 

È 


preso netto. 
‘dové-la congli 
audd 
fensore alla:«quale fece seguito uno: tati uscenti sempre, in'tutto il periodo ‘conta 
délla guerra e-nell'angoscioso” periodo delle 

disilla- cand 


nella discesa,.con una permanenza'a! 
venturosa. nel: territorio. invaso.;: 
qual padre: Francesco, degli:Stim 
si.narta che, nominato cappellati: 
l’esercito, ‘rifiutò dicendo. 

— Se volete affidarmi un È 
ecclesiastica, Jasciatemi -alla:: Chieù 
in qualche-cura -d'anime, dove l'opera: 
mia sarà più giovevole; se mi volete 
nell'esercito, mettetemi allora insieme 
ai frafelli che combattono, perchè:iò 
voglio dividere tutti i {oro sisc 
pericoli e sacrifici. =’ 

e fu soldato valoroso, e si. ‘01 
nell'ardentissima perigliosa impresa; 
calare in mezzo al nemico per raci 
glie ffasmettere informazioni 


Ot ‘pite anche a voi, caro” 
rettore, clie‘il Friuli nostro doyrebbi 
in modo speciale, con segno ‘speciale; 
onorare questi generosi ed esprimete... . 
ad' essi tutta‘ la ‘riconoscenza”’perde: 
loro gesta gloriose; ‘che ina ‘partedi 
gloria riverberano su tutta la: noi 
gente?” 




































L'aggiunta è questa. Giorni :or. son 
pubblicando due  viliotte. friufane -dél: 
prof. Del Bo non friulano, ma chela 
nostra cara lingua apprese... meglio: 

di noi che ingiustamente la trascuiz-s. i 
riamo; accennaste. al figliuol «suo 
morto sul campo dell’onore, .-. ti 

Hi prof. Del Bo può gloriarsi dia: 
vere. im altro figlio valoroso, il.tenehité 
Giovanni ora di stanza ‘a Udine'‘col 
2.0 fanteria, decorato di medaglia‘d’at= 
gento e di altre due di bronza. Al: 
l'amico : prof. Del: Bo, che nel ‘suo: 
fiero dolore che la coscienza del :s4-° 
crificio; pér:1a: Patria, adosata,. permetr 
tetemi' di dedicare. questo plice 
ricordo dell’aliro suo figlio 
in. tenue ‘ conforto. E. chitido*$a) 
dovi, ‘con un’amiclievole  siretta “di: 
«mano. Di C.: 


E 























Intanto... intanto, se, dopo tutto il: 
lungo tergiversare e battagliare, noti. 
si arriva ad un accordo, avverrà ché. 
il Friuli. sarà forse rappresentato, 
Parlamento da uomini del Partito Po: 
polare Italiano. e. del Partito Socialista. 
ufficiale — compatti sebbene atich’ essì 
abbiano i loro grandi ‘0 piccoli. dis- 
sensi d’idee e .di persone. E potrà 
inoltre avvenire quel che’ precori?- 
zammo ieri: che. la Provincia del 
Friuli, divisa in'sei liste, vada‘uscirè': 
dalle urne cinque-o sei ‘candidati’deli 
Provincia di: Belluno, «dove: pi 
minor divisione’ ogni lista può ra 
cogliere dodici a quindicimila vo! 
senza contare quelli che i singoli c 
didati avranno nella nostra Provincia, 
mentre i voti friulani andranno di- 
spersi. Non ci tiene îl Friuli ad averé. ‘ 
i suoi nove Teppreacoiaali come prima. 
delia riforma ? ‘non ci tengono i com-' 
battenti, pur esigendo ‘perchè ‘ siero 
riconosciuti e rispettati i loro diritti 
ai propositi fin dapprincipio  formu: 
lati, di lottare strenuamente .pers= 
chè non vincano i due partiti che; 
nella coscienza del paese, hanno prima: 
combattuta e poi sabotata la guerra 
come ora vorrebbero subotar la vit-. 
toria ? ion ci tengono i liberali di: 
tutte le gradazioni a raggiungere il: 
medesimo fine, c n l’unirsi ài com»: 
battenti, forza viva della Nazione ?,.;.- 
Questo, fu detto sin dalle prime, è:la. 
ragione e lo scopo del-blotco che:s 
voleva formare. Questo scopo si. potfi 
conseguire soltanto ‘con la: unione di 
tutte le forze liberali, ‘e nipi confidiamé. 
ancora.che lo si voglia e ‘‘possa’rag+ 
‘giungere : basta condurre. le--trattàtive!.. 
da una parte e dall’ altra, con ispirito' 
conciliativo, e non coi puntigli. fn? 
La crisi del partito liberale 

Le stesse difficoltà che 1’ incontrano 
a Udine per riunire in un:.solo ‘fascio: 
le forze tiberali s’ incontrato - da:quan= 
to ci apprendono i giornali, «« artchi 
nelle altre città, Dovunque: prevalgoti 
agli iliteressi, supremi chi 4 
diamo..nel. difendere la -P; à 
prietà, la famiglia, sorto. anteposti 
dissidi: formali. A ‘Roma;.- pet: esemj 
nell” Assemblea dell’. Associazioni 
rale romana ci .fu- vivace discussi 
e prevalse la tesi -‘antiministeriale 
punto -da terminare: ledimissioni 
Comitato. elettorale ‘e -dell' Inte 
siglio ‘direttivo. Site 

La crisi «liberale si-& ‘manifesta; 
clamorosa; e ‘piéoccupalite Non 
a. Roma; ‘mà ‘aniche‘in:.altti 
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tiri: 


tesì 





idendosi 




















Ya lanciato 1’ appello alla ‘concordia, 
ed'è’riuscito a conseguire la comcor- 
cidia nella natia Basilicata, sia pur con 
‘qualche..notevole  sacrifizio ;  conclu- 
derido nella lista comune atroci ave 
“«versari di ieri... 3 

Ora la crisi è scoppiata ed assume 
forme per lungo iempo insanabili, e 
lascia adito alla previsione, che va 
facendosi: ogni di ‘più diffusa; del cla- 
Tidroso, successo; nile prossime’ ele- 
zioni: politiche; delle: candidature cle- 
ricali del: partito popolare e delle can- 
‘didature più o meno pròletarie delipàr- 
fito::sucialista. 

Ufia dichia: del cav G. B. Serafini 


Caro Del Bianco, 
Tarconto 16 ottobre 1919. 

La. prego di pubblicare, la segue 
che ‘inutilmente ‘manidai ‘al’ «“L 
tore Friulano » perchè ia pui 

Tarcerio 8 di 
Egregio ‘Sig. Diretto 
del « Lavoratore Friulano > 

Da poco ritomito  dall'Ospedale 
Civile di Udine, fn ritardo vengo 2 
conoscenm del comunicato di Tarcento 
sul « Luv.ratore Friulano » del 13 
setfembre u, s. 

L’anonimo 
fino ‘del « La 
cito di tirar 
malattia per è 
di un suo trali 
cona. 

A parte la sconvenienza di mettere 
in piatto tutta ‘la dolorosa «via: crucis 
da me patita durante. il periodo del- 
l'invasione; dichiaro di non-essere 
stato interpellato da nessuno circa i 
rapporti intercorsi fra me .e l'on. De- 
putato, e conseguentemente ‘di non 
avere autorizzato | nessuno ‘a render 
pnbbliche tutte le istorie. narrate: dal- 
l'anonimo corrisponderite, le quali, 
come sono sfate stampate, non cosri- 
spondono a verità. 

Devot. G. 8. Serafini. 


Una riunione del partito Liberale: 


Ieri, alle 2. pom., nella sala delle 
riunioni al pianterreno del Tribunale, 
fu tenuta -— per ‘inviti diramati’ in 
città e provincia =='una riuniòne del 
partito liberale, per discutere intorno 
all’atteggiamento medesimo nella -pre- 
sente flotta elettorale. 

E:fu discusso, ampiamente ed an- 
che con qualche vivacità, in certi 
momenti, 

Si ‘è conchiuso votando un ordine 
del’ giorno col quale. riaffermasi la 
necéssità, ‘ nel momento ‘attuale; ‘di 
mafitenere l’ unione di’ tutte ‘le forze 
liberali, anche ‘se di varie tendenze ; 
riconiogconsi 1é benemerenze dei depu- 
tati‘usceliti” e l'opportunità di chia- 










“rispondente Tarcen- 
tore» Sì è fatto le- 
ballo me e la mia 
ue le asserzioni 
iv in odio all'on. An- 




















dazioni liberali colriprenda; 
servà, nel‘caso che Hi G 
al 





Questo, per sami 
del’giorno. Come avverti: 
l'adunanza era per inviti 
vatar'e la stampa non 


i imiessa, 
La. candidalra dell'on Pierina 
Leggiamo nel «Gazzettino» d'oggi” 
« Si'vavspargendo, #d arte, la:vote 
che l'on, Pietribont si porterà candi- 
dato in altro collegio; 









abbandonerà la provincia di'B=Il 

Com' è 
voterà con quella «di Belluno. li'quall 
delle liste Hberall figurerà il suo rioinie?. 

A, TOLMEZZO. 

Domani .si riuniranno. di. nuovo + 
combattenti della: Carniafie.. Canal del 
Ferro.per concretare definitivamente 
la linea da fenersi nelle: prossime ele- 
zioni. 

Anche la sezione del 





Partito Popo- 


lare..italiano si. adunerà, per: lo, stesso. 


fine. 
I 

gila.. 

comizi. eletto all. . 


GEMONA: 


Furti audaci. —> L'altra: notte: a° 


Rivoli di Osoppo sono stati‘consiinati 
due furti «che perla gravità:loro hanno 


impressionato seriamente quella ‘popòe- 
‘taeva, nascondendosi, alla -tormentosa 


lazione. 
Con potenti leve è stata strappata 
una grossa inferriata dalla finestra 
della sartoria di Manfredo ‘Anforiio. 
Gli auitori:-di’ tale fatto Sono poi 
entrati nella bottega ed hanno ‘aspor= 
fato vestiti:completi e.stoffe per un 
importo di oltre duemila tire. 
Nellà stessa notte» nel molino. di 
Gentilini Andrea, della stessa borgata, 
sono penetrati dei. ladri i. quali, vi 
hanno sottratto una bicicletta ed.una. 
jeva.di ferro. n 
Quali sospetti autori delle gesta la- 
dresche sono stati denunciati «due .in- 
dividui sui quali gravano molti indizi 


0 c fatto in’gradoò 
di ‘Smentire' ‘recisamente tale voce è di 
assicurare «che | on. Pietriboni non’ 

5 
,° da nosfra “Proviritia: 





partitoto socialista invece. si.da; Colz: 
‘compagna, iniziano Îl corso dei; ©0722 








GIVIDALE È 


Afggredito. — L’ex combattento e 
mutilato Petring da Savogna, - stanotte 
ritornava a casa in bicicletta avendo 
‘conse circa duemila lire. Arrivato nei 
pressi di Barbetta, vide sbucare cin- 
que individui che gli intimarono il 
fermo sparandogli contro due colpi di 
rivoltella. il :giovanotto;-giunss:pero a 
tempo a volfare la bicicletta e a ritor- 
nare indietro. 


COLLOREDO DI MONTALBANO 


Spara contro i fratelli 


ve fatto avenne stanolte certo 
Cecco i di Luigi domiciliato 
tie di Lauzzana, armatosi 
colpo. contro la 
no 1 fratelli, L: 


Un gra 












PONTEBBA 
La visita del ministro 
delle ferre Liberate 


17. — Stamene è giunto in automo- 
bile S. E. Nava ministero delle‘Terre 
iberate. 

Egli visitò tutto il paese sofferman- 
dosi’a ‘conferiee:coni maggiorenti- vride 
conoscere ‘ì reali’ bisogni. 

Partroppo la visita ‘giunse improv- 
visa;:taato: che ad attenderlo niom*si 
trovava alcuna autorità. 

Si E: l'on. Nava-riparti poco dopo 
per recarsi‘a. visitare ‘gli altri paesi 
danneggiati del Canal-del Ferro. 


$. VITO AL TAGLIAMENTO 


{ promossi. — Seguiron) nei giorni 
13, 14 é 15 “gli esami di maturità, e 
ebbero la pi ne : 

Ziétato Domenico di Giuseppe, Pa- 
ssimo fu ‘Giuseppe, Cuios A- 
sandro di Gioachino, Marcolongo 

gelo ‘di’ Antonia, Tomé Vincerizo. di 
Giovanni, ‘Vàynetti ‘Amato’ di Giulio, 
“Facchrin «Matta “di'-“Antonio, “Filiputti 
Vittoria di Ermenegildo, Bergamo Giu- 
seppirià di Marcantonio. 


î CIVIDALE 


Gravissiino fatto a Rubignacco 

Vi segnalo un :gravissimo fatto . av- 
venuto a Rubignacco: Certa Anna Mul- 
lonì in Caporale, :d/ranni-25,, ritornava 
a casa verso le 17.di. ieri. Ellasabita 
a Bottenicco. i 3 









Strada facendo, un alpino: si: pose a 


seguirla,.e..giunto-. in. località: .detta 


“Madonna. la fermò; e... puntandole:::al 
‘petto una rivoltella‘ la.obbligo ia de- 
le viarein un campo oVe:le:usò:vioienza 


La:povera_dotina..giuinse a..casa più 
‘morta ‘che viva; .; 1 


RIGOLATO © 
Vaa caccia. dei passeri con fucile 91 
Certo Casimiro Guissetto, prese un 





fucile militare modello 1891 andrà a. 


caccia del passeri. .Stava..con. lui il 


> ‘parente Riccardo Gussetto. E fu, que- 
osti ‘che 


rette dal. maledestro., cac-. 






to ‘colpire‘un. uccello. ma 
‘6. a lui un piede. 
ato arrestato. 


OVARO 
Un.grave. incendio, 

Jeri, durante::la notte; non: si-cono- 
‘scono-Ie cause,  una::igratide; catasta 
di legno di proprietà dei signor-An- 
tonio :Rotter prese: fuoco. Lè:fiamme 

istrussero; tutto. if:‘legname:: ed ‘una. 
fornace accanto, per cui il danno :ri- 


“sentito dal. Rotter,. ammonta è a circa 
“diecimila lire. i 5 


TRICESIMO. 


Grave condanna ed un’ assoluzione. 
?“civile.. Questa. è .la sola strada che 


per tradimento-iadiretto 


davanti al-Tribunate di:guerra,: impu:: 


tati di- tradimento -indiretto:--Dicava: 
;:.dell’on... Rofa 4 
deva ;- e La.tua... mi è tornata Bra 





P accasa: che: dali’ ottobre.:1917-al n 
‘Vembre :1918-‘essi. ‘avuvano, a ‘scopo 


‘Sbpratutto idi Iucro, favorito ilmemico; i 


“iidicandogli. non-soltanto i nascondigli 
dei viveri -ma--petfino il: rifugio ‘di 


‘qualche: Soldato italiano: che. si-s0t--'S 


prigionia del barbaro nemico..1 testi- 
fifoni - parlarono <apertamiente;: descri= 


‘vendo tutte fe.infamie che quei. due: 


‘ninnegati avrebbero perpetrate: durante 
Panno dell’ invasione. 

* avvocàto--Fiscale. capitano. Cane- 
vari, con-.setrata. requisitoria; domanda 
che: il. -Morocutti «sla:condarinato a 
venti anni: di reclusione: ordinaria; ap- 
plicando però-l’amnistia, per <il che 
gli atini sì riducono-a ‘dieci:con-ii be- 
néficio della «condizionale ; -ed::il Ca 
stellani..ad «anni quindici:di reclusione 


Non ne faccio i nomi per:-non -in>:- 


tralciare l'opera della: giustizia. 
Cade da-un tavolo e nilfore 
Rossi Elena di Bor na 10 

donna sotto Îa cinqui 

appendere un cesto dife. tra 


fitto montò sq un. {avolo. 


vereita è cessata 
fra fo-strazio del fai 
accorsero..a. Sollevari 
sure del :CA5G. 








‘chie cera, vero duemila ‘anni.fà, 
Ma »-per-arare ci--parole dure, 


pallottola diretta, che a-- 











«tempo ceppato, 


«militare, ridotti a:cinque pure;-con il.-tera det.12 ottobre 1917 allo ‘sfesso. 











MAGNANO IN RAVIERA 


Commemorazione di un Eroa 

17. — Oggi nel nostro Duemo eb- 
bero luogo solenni funzioni. di suffra- 
gio per i’ anima del compianto eroe 
di questo Comune, il tenente degli 
alpini Urli sig. Ferdinando. chierico 
studente del Seminario della. vostra 
città;-caduto or son tre anni sul Pa 
subio;-E-le cerimonie-di commemora- 
zione: dell'eroe, che in un mese seppe 
meritarsi ‘una promozione straordinaria 
e tre-medaglie al valore, di cul una 
d'oro, eduna d’ argento, concessa sul 
Campo stesso da le supreme Autorità 
mobilitate del V C. d'A., prstò servi- 
zio d'onore al catafalco un picchetto 
militare, -premurosamente concesso dal 
sig. eolonnallo Com.te il locale  rag- 
grupp. d':artiglieria 

Vi-si ‘miotava- la madre, vedova è 
fiera di«questo suo unico figlio, i pa- 
retti,.il'popoto del ‘comune, ed un 
sfitolo d’amici, ammiratori e commi- 
litori, convenuti da varie parti a ren- 
dere un tributo d' affetto e di suffra- 
gio all'indimenticabile Estinto. 


A proposito di avatura meccanica 
edi bovini nelle Terre £iberate 


Abbiamo sott'occhio di oltre un 
centiiaio di pagine in sedicesimo 
medio, stampato a Roma della Diita 
Carlo Colombo qualche mese addietro, 
e dedicato «Agli amici dei Collegio 
di S. Vito al Tagliamento » dal De- 
putato di quei Collegio dott. France- 
sco Rota: una raccolta di lettere do- 
cumenti e ‘discorsi (tutti da una più 
ampia € voluminosa) inerenti a sva- 
riati probblemi del tempo della guerra 
moridiale ‘ed a quelli dell'ora pre- 
sente;» e. non. tutti-pubblicati integral» 
mente per la. semplice ragione che 
ancora tuttu la verità e null'altro che 
ja verità sì può dire — com'è sem- 
pre avvenuto del resto, in ogni guerra 
e in ogni sconvolgimento pubblico 
sui‘quali soltanto dopo una ‘serie di. 
anni si-fa un pò più di luce « Offro 
agli: amici» — premette l'on. Rota 
all''opuscolo — «la parte che più 
disettamente. interessa i nostri paesi, 
perchè abbiano modo di conoscere 
l’opera svolta dal loro rappresentante 
politi 3 

Noi'spigoleremo-per oggi ‘dal-voli> 
metto; Solo quei -documetiti: clie-tiffet- 
totto questioni sulle’quali ‘più: acuta'è 
aucor oggi: la passione -del’Friuli (e 
basti:ricòrdare il riumero de « La Pa- 
tria» di ieri) : is motoaratura, il: po- 
polamento: ‘delle ‘mostre + stalle. E tro- 
già fin dalla prima pagina‘ una 
“dell on: Rota-datata-da'S, Vito 
1917-al ministto di-agricoltura 
rajon; Raineri: lettera ‘che. po- 

















{roppo con maggiore ragione. > | * 
« Carissimo ia, = scrive f' on: 


Rota .; arare,.. arare ed stercorare; di- 
cevano: i..npstri; padri antichi::e-quell 
pi 
vero. .-ancora- peg. 
vogliono cavalli,. buoi, muli-od:i trat- 
tori. Per il prolungarsi della guerra. 
‘te -bestie....da. tiro diminuiscono: rapi» 
“damente. e quindi noi ci-avvicinamo 
all'epoco delle.-semiue-in.:.Italia col 
‘ problema sempre:. più ;aggravato ;-©p- 
pure. bisogna superarlo, \perchè la vit- 
toria:.:finale dipende: dalla resistenza. 
‘dei-+Paese. e.la resistenza del-Paese; 
‘dipendesin-- gian.; parte del :problema 
alimentare. Ante. omnia. panem.: Come. 
tisolvere il grave problema ?... E la 
lettera continua, taftenendosi sopra 
un’ affermazione di Lloyd George: che 
segnalàva;:per:!' Italia: una fortissima 
‘diminnzione di prodotto, ne! frumento. 
«Io.ion: credo » —. soggiunse Ja 
tettera — che la diminuzione del rac- 
‘colto. in Îialia sia stata; così grave. 
come; asserisce ‘Lloyd George ; però 
una. diminuzione purtroppo rilevanite 


ltrebbe' essere ‘scritta ‘ancor oggi; e pitr ‘grii 
senza‘del Ministro, poichè -it--tempo. O. 


N, 220 -Sabato 19 Oltobre 1919 


E più oltre, dopo avere esposto il 
pensiero che ai lavori agricoli si -do- 
vessero oltrecchè adottare le motoara- 
trici, adibire anche î prigionieri, allora 
già in numero: superiore ai 120,000, 
soggiungeva: — « Certamente tu com- 
dividi la mia opinione, ma ti troverai 
ostacolato da mille uffici e mille carte 
e scribacchini. Coll’alto ingegno e 
colla fede di apostolo che ti brilla 
negli.occhi, supera gli ostacoli ed-aiuta 
gliragricoliori d'Italia in questa sora 
suprema -della più grande crisi delia 
storia, facendo trionfare non profonde 
elucubsazion, ma li grande, Il vecchio 
e sempre giovane setiso comune che 
è tanin raro sopra la faccia della 


terra... D. 


Ma venne Caporetto, venne la-0s8- 
crata invasione; ed altre ‘cure le po- 
vère «terre riostie  mandavano, Nè 
a quelle, la Deputazione politica, del 
Friuli mancò: il trattamento ai pro- 
fughi, non sempre e non dovunque 
ispirato a sensi di fraterna ‘pietà ; i 
soccorsi alle popolazioni rimaste di 
cui sì conoscevano le penosissime con- 
dizioni ; le proccupazioni per noo la- 
sciar completamente distruggere la 
razza bovina friulana — nel che fu 
attivissima t'opera della Deputazione 
provinciale (comm. Spezzotti e cav. 
co. Tullio in modo particolare), sul 
isarcimento danni di guerra, ecc. 
Tutta, indistintamente, la Deputazione 
friulana, anzi la Deputazione Veneta 
(Costituitasi in Comitato parlamentare 
veneto) procedette, nelle contingenze 
di quell’anno doloroso, di comune ac- 
cordo: nè la nostra constatazione 
deve prendersi come un’aflermazione 
che abbia în tutto e sempre corri- 
sposto ; anizi, critiche ed anche. aspre 
non mancarono; ma si. deve. nondi- 
meno riconoscere che tutti portarono 
il contsibuto del loro lavoro. 


Quì, come premettemmo, intendiamo 
spigolare dall' opuscolo soltanto. qual 
che accenno ai problemi agricoli... 
pur troppo ancora allo stato di pro- 
blemi gravissimi e preoccupanti ai 
quali il Governo non seppe trovare 
una soluzione adeguata, 

Firil R. Commissario della Pro- 
vincia di Udine, comm. Spezzotti, che 
nel marzo del 1918 avanzò una pro- 
posta ‘direlta ‘a salvare dallatotale di- 
“strazione la razza -bovina:friulana, con 
tarito paziente e ‘lungo:studio‘a lavoro 
‘poîtata val‘giado di perfezione ‘per 
‘cui ‘dappeftutto era apprezzatissima. 
Ma ‘sulle: prime non fu tanto. facile 
viricere: le‘ difficoltà che ‘frapponeva 
la burociazia. Ne’ troviamo la‘ prova 
in queste ‘lettere, ‘che- ci leggono a 
‘pag: ‘37 dell’opuscolo, ‘in data 24 
‘marzo 1918: 

Al-sottosegretario di'Sfato. per: l'a- 
coltura: ‘on. Valenzani: «Nell'ias- 





urge,ti: mando: l'istanza. presentata 
dal.-R-: Commissario: ..della ‘provincia: 
«dii Udine; -istanza:.che:ti:- prego -di lego 
‘gere:‘attentamente; Non «voglio - usare 
ma : per: poter: chiamare 
pane il: pane, mi. pare che in questa 
faccenda. gli «organi: del Ministero vo- 
gliano giocarci, il che non possiamo 
follerare, La; incoscienza poi degli or= 
-ganî. goverdativi. di fronte ai sgravi 
«problémi nostri è tale che incomincia 
a ‘piéoccuparci. grandeniente, perchè 
ci chiediamo che cosa‘ saranno essi 
di ‘fronte ‘agli immensi bisogai' nostri 
per ia ricostituzione dei nostri paesi; 
se così poco appoggio trovano quel 
modesti provvedimenti di cui’ oggi-si 
tratta. In questa faccenda è evidente 
che.gli.-uffici. del. Ministero, non: a- 
verido-saputo. dare. alcun: efficace:Con- 
tributox:alla -soluzione--del.-.problema;: 
non: vogliono:neppure che vi- facciamo: 
qualche: cosa-perchè:la loro: inettitu» 
finernon: ne. venga-posta:in più chiara 
luce. « 

È Ed:al. Ministro, allora: l'on. Miliani, 


abbiamo dovuto costatare, e questa. acconipagnando copia del memoriale: 


minaccia di raggiungere proporzioni 
sempre più allarmanti, se non.si. ri- 
solve..il..problema. coll’ importazione. 


e colla. costruzione rapida. di nume- . 


rosissimi, trattori e col frenare il .con- 
“sumo della;. carne. nella popalazione . 


resta a percorrere e dobbiamo de-. 
deci. subito, perchè: il tempo. strlil*. 
È. 
Il ministro .. diede... ‘assicurazioni, 
come:. i: solito ;. ad: ‘un'altra. lettera, 
del: 24;agosto, rispon, 








tissima; perchè una, volta di smi 







‘dimosira.quanto amore €. i 
1 porti. alle..-questioni. agra 
curo che macchina. per.la lavora 
Zione del terreno pel Servizio di Stato 
in questo periodo di guetra, ‘ed aiu- 
tando, da altra parte, le iniziative pri- 
vate, il. Ministero mio ne ha importati 
ene importa, » 















tensificazione .. dei 
n: alfro. mezzo, peli. Aungo 
suggerivano ancora. 
1917-istituzioni agrarie, e porlamentari 
che all’ agricoltura dedicavano atta la. 
migliore. loro intenzione eri €. 
fe licenze agricole ; questo - 
f'on.; Rota si occupa_in. una lunga let- 


Per 
agricoli, 











ministro on. Rainerii È 
L'italia ha spiegato magnifici 
ie, ha vinto Taitficolta! immerse, 
‘rilevata:supetiore pdi dEi anpotrs 
“qu 








crive in: la: lettera >: 








<il divieto. per. 


lavorì...1 


‘quell 4 
è: rimasta. sem-: 
dell 


d Da:-esso appare-«una . volta. di più 
quanto sia grande 1" Inettitudine della 
nostra :burocrazia:a : servire gli inte- 
‘essi. veri:. del Paese. ‘Una. mirabile 
iniziativa corre pericolo-di naufragare 
sper-ncapacità degli “organi; dirigenti 
-— sore -digo- di fare; ma - di:' lasciar. 
darei... fi 
! Le risposte) naturalmente; promisero : 
meno miales:che: poi 
cosaz e-un mio; di-riproduttori: dei 
‘Stinati alla: ricostituzione :del:: patrimo- 
nio zootecnico friulano fu potuto sal- 
vare, Ma le « pratiche “non erano fi- 
“mite : altre lettere e interrogazioni di- 
«mostrano che sidovette = insiffere an- 
‘egra; insistere .a.lungo:—- per.ottenere : 
i tutta la.Tos i ma- 
‘celare: le-femmine della;.razza bo-. 
vina.. friulana», per 
dell'acquisto di bovini, ecc. : 
E veniamo al.dopo.. la.: liberazione, 
al rifornimento degli animali da la- 
voro: A'pag:-80; troviamo, in©data’ 
0 febbraio 1919, una iétiera “all'on. 
Fradeletto; ininistro Hora per le Tetre- 
















‘Huerta ‘viene: fresco ‘fresto 






eccezionali 
stati ceduti dal Ministero 6060*cavalli 


no cose che. Sorperi- 
‘sdégnano.. » > 
data scrive. 





per .il.. finanziamento. Pi 
> Cividate-4Jdiné* 85--13:20: 


‘un: “provvedintento di’: 
ile-favore ed. ‘a’ dirsi che'sono* 


più. a_ 


e che ebbero poi la disgrazia di su- Denuncia danni 


bire le conseguenze della incompron- 
sione da parte del patrio Governo 
del probiemi che ‘e riguardano, tè 
difficile nè ‘impossibili a 1isolyersi. 
E'-cosa pietosa - parlare. di 12 “mila 
quadrupedi che forse potranno arti. 
vare a 20 mila e far rilevare ‘come 
ciò costituisca un dono prezioso ed 
un privilegio inestimabile In paragone 
delle altre provincie d' Italia ! Ma fion 
sapete che je altre provincie bene 0 
male hanno. lavorato la terra e sono 
in condizioni di- lavorarla questa pri- 
mavera, mentre nel Veneto orièntale 
diecine -di faîgliaîa di ettari, «10% 
tutti o -quasi tutti i ferreni ‘non: 
raano in condizioni di ricevere - 
mente è quindi di produrre e-quifidi 
di nutrire-tn milione: e miezzo -di*per- 
sone; ‘a -cui -consegnentemente- dovrà 
pensard- l’anno Verituro il--«Governo, 
perchè con la fame nè si scheéeria: nè: 
sì ragiona, e tutto questo. noa per im- 
possibilità ma per incapacità burocra- 
tica di: comprendere un iacile bro- 
blema 

« Sono cose queste altamente de- 
plorevnli, vergognose anzi € gravide 
di tristi conseguenze... » 





Ora siamo all'ottobre del 1919 — 
ad un anno di distanza dalia libera- 
zione: e non più tardi di ieri abbiamo 
dovuto ancora stampare lamentele si- 
mili a queste che venimmo spigolando 
(ed altre se ne potrebbero, sempre su- 
problemi qui sopra accennati, Spigo- 
lare) dall’interessanie -volume, Nè, ri 
petiamo, gli altri deputati del Friuli 
tacquero: ma fntti, in generale, «spie- 
garono tutta la loro azione, la loro 
parela, ja loro «influenza in difesa e 
tutela della «disgraziata nostra Pro- 
vincia — e peri problemi «agricoli e 
per.gli altri problemi che la trava- 
gliano. ° 


muta 
MERCATI DI OGGI 
Piazza Venerio 


Fichi da L. 100 aL. 130 il « 
Patate » 26 » 29 « 
Fagioli » 100 » 110 « 
Indivia » 50 » 60 » 
Pera » 120 » 130 » 
Uva » 150 » -f60. » 
Noci » 180 » 200 » 
Mele » 90 » #10 » 
Pomi » 50 » 8: ” 
Rico $i % Ò E Pa 
tappe ‘> » 

Cipolle , 25 40, 
Piazzale-A. Zanon 
Pollame vivo 
Polti e-galline al:kg  L..8:50 > 
Faraone » »9- 
Capponi » » ®- 
ei » » 6,50. 
Tacchini » » 8 
Anitre » » 6.50 


Piazzale 26 Luglio ‘ 
Mercato: Foraggi: 


“eno di° ta. a L. ‘29 !aliQ 
desta 528» 
> lia >» 20 





Notizie in breve 
Pietrogrado abbandonata: 


Le notizie:più.importanti, oggi, ven 


:gono dalla Russia. Kronstadt .sarebbe 


i sì: fece-=qualche: 


| Hberate. «Sfamo:ai primi di febbraio > -C; 
— Sorive 1 on! Réta: — < ed ‘W“Mini- ‘5 


e che sezne. cederanno ‘altri. 6500 e- 11/0 
+20 : mila compresi: i... 























Stata occupata dagli inglesh Corre an- 
che voce che le truppe dei generale 
Iudenich.abbiano occupato Pietrogradp. 
Certo. :è (o..pare) . che: | : bolscevichi 
hanno deciso:di abbandonare: Pietro- 
grado, .perchè--I° esercito ai:loro: ordini 
si rifiuta:-di::combattere. 
Lo:sgombero di sPietrogeado da:parte. 
delie:.truppe comuniste: 
ciato. 


Orario. ferroviario 


I 






Veneziadidhie:-10-10.2/3;4204496: 
Trieste +Qormong: Udine ::7.30-10.30». 


ontebbastiain 








A 
pa 
w 





21.30, , 
Caporeito) + Cividale: 7.25» ‘1840. 
Portogrueso:-' Cervignano - Udine:9:= 
14:30; --1955. è 
intina=:Stazione: Catnia-7.25 = 
316188 ‘< 2025 

a 12.35*=<20,55. 
and<Monteresi 











fo: Mas: 


Parlenza.da, Pordenone: ore: 7:30" — 
30-— 17.30. 


10 - 16. 30. 
Arrivi a Pordenone. : ore ..7.30 — 





ordenbne ‘10 - «19% 
sione ‘ore +8 ‘18:30; 





ore ‘7:30 + 
11.50 - 14.50 - 18.20.» 20,20 
Maniaga:- -Fanna .-Cavàssa.: 
«Partenze sda: «Maniago: ore» 
‘Arrivi a Maniago: sore:6:= 





già: comin 


so [lesene Lontani 












«uerra 

Nella provincia di Belluno tutti in. 
-digtintamente'itarmeggtatidalta guerr, 
compilano e lore «denuncie serven. 
dosi di moduli per illegati semplie; 
Chifari, che Goono la ‘piena ‘e compie 
‘approvazione della R. Intehdbnza d; 
Finanza. Questi Allegati ormai gony 
adottafi largartiente anche > nelle ‘Pro. 
vincie dr; Previso è Vice ive ‘pure 
sono preferiti per la ioro sempli 
pratertà è chiaitzza. Li: An 
Pracchifa 4i'Betluno, ‘editi di 
sti affegati; ih fto Pelia 
esito tia: deeito «di <“Offlni “artthe:z; 
ditriegidati della provifieta “di Tam: 
nua eeHeaai: ‘di ‘far. toro coda "tiva 
gradita. 

Sono stampati. in buo ogg carta di filo 

A s 









bianca, e cosfiho cent. al foglie 

Sconto ai tivenditori it * ui 
intaficafidèlla* Cm pilazionie Wells de. 
minete, - — hidlifizzare “tichieste ‘aiki 
Tipografia Fracchia, “Bettuno, 
Sotto în- vendita a Udine press 


la Azlerida Giornalistica ‘Achili 


Moretti, Plazza Vittorio Emanuele 





BUSTI 
i più Eleganti 
Igienici - Gomoti 
ed'a prezzi conve- 
nienti si acquista +, 
no presso la ‘Pri- ‘3 


miaiia ‘è Prémidtà 
Ditta 


Maria Pepe 
TORINO 
Via Garibaldi N. 5 





!  Peliccrià —. 
È Coppi de Sip | 


|| Laboratorio por soste { 

i e riduzioni: 

Tgr ape egizio 

dustria piani a cilindro 

A. TREVISAN 
Casteltratico ‘Veneto i: Boro Asoto 
* Nbteght -Riparazioni:- Cambi 

SPECI 

Per-grandi te 4 “bibllo 


Collegio Ri ti 


Primarfo Istituto totalmettte 
‘rimesso‘a novo; 
CRI Gintiasio - Scuola: Secon- 
daria. pareggiata: --R. Scuola 
‘professionale : d'Arte. 


Chiedere: programma 






























Pririta di ‘fate feguiito 
mobilio è projet Hsertere 


Ò profaà* 
visitare ‘ anche i'miaffazzini 


Pribosta: 
; Via -Rottori 1: (Patazzo=Marenni) 
ti ‘Angolo Fiarza Rosario 
ove trovansi pronte:Stan: ze: 
davletto. pranzo;.stadio, 
salotti euetne;nanchémo- 
bili. scamuntce : fedi: 
lità 














































Laboratorio Ehiimico-Farmassutit 
Dott. UGO RIZZETTO 
8: PIETRO.IN Ul 









































aura» AUTOMATICI GIGANTI. 
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CRONACA CITTADINA 
















detta Res 
ven [ija rappresentanza provinciale Assemblea combattenti. 
Dil po gli invalidi della guerra stamattina, alle 10,30, nella Sala 
a di Sotto la Presidenza del colonnello Céechini, s' iniziò l’annunciata adu- 
Son cav. Rubbazzer Italico ha avuto luogo niinza_ dei rappresentanti le Sezioni 
Pro. mescoledì scorso presso la Deputa- Combàttenti della Provincia. 
Pure done Provinciale Una importante se- Sono rappresentate le seguenti se- 
Ilejta duta della Rappresentanza Provinciale zioni: 
fila |_(gell'Opera Nazionale per gli invalidi Dignano, Ciseriis, Latisana, Forni 
Si odlla guerra. ; > . Avoltri, Codroipo, Attimis, S. Daniele, 
Stig furono nominati i delagati locali S. Giovanni di Casarsa, Chiusaforte, 
8-4 [e precisamente, |. Cordenons, Zoppola, Gorizia, Pom- 
ine Ampezzo: Tenente Candotti  Gia- tebba, Tarcento, Tavagnacco, Segnac- 
ie a [como - Aviano: signor Colauzzi Gu- co, Tricesimo, Maniago, Montenars, 
. jelmo - Caneva di Sacile: signor Artegna, Flaibano, Rivigaano, Nimis, 
i fito sova Carlo - Codroipo: Capitano S. Pietro, S. Vito al Tagiiam., Palma- 
gli (Gplrardini Girolamo - Coseano: sig. nova, Castions di Zoppol1, Pagnacco, 
uifte; Pellegrini Ermenegildo - Cividale: Udine, Osoppo, Magnano, Teor, Se- 
ide vvoggto Nussi - Gemona: signor deg liano, Ampezzo, Enemonzo, Chions. 
alta nionelli Attillo - ipplis; signor Fran- ati 
uno -_icovig Pio - Latisana; golt Galvatore. agio pure presenti, venuti dal .Ca- 
asso Vizzini - Maniago: Signor chese mutilato “Tenente n Be- 
Nilla iberale - Moggio: Sìg. Franz «Dante 
ele fa Ruggero - Pasian  Schiavéfiesco : 
SE g. Bivetosa Giuseppe - Pifizano : PI 

ignor Mecchia Antonio - P6rdenone : i 
“3 || capitano Puiatti Leene - S: Daniele: Bygrande battagi A 

mente D'Arcano Ofàfi - Giorgio * nente Ce np 


i aro: di Montegnacco il. Cè riprende tingra- 
i Nogaro: Peet di icone. Pon zisfido ed afsiturando che Il Cadure 
tale Zufferli » Tolmezzo: liario-Can- sat Bnito ai Friuli fedelmente;-coniro 
i San Vito al Taglifiénto: I Attitale Ministero e le metié: (Nuovi 
generali calorosi applausi). 
Per chi possiede Impianti fri- 
roriferi — Il Ministro di agricoliura 
sla raccogliendo notizie sugl' impianti 
frigoriferi esistenti nei Regno. 
Affinchè tale raccolta sia completa 
ed esatta, tutti coloro che possiedono 
gesticono impianti frigoriferi sono vi- 
vamente interessati a darrie avviso 
per mezzo di semplice cartolina alla 
era Nazionale per gli invalidi della Cattedra Ambulante di Agricoltura 
uerra ha dimostrato di essere pie- di Udine (Piazza Patriarcato N. 3) 
amente compresa dell'alta mansione entro il 25 corrente. 


imanitaria e sociale che le è stata 4 . ; 
fidata e di ciò vada lode sincera aj , Funzionario che ci lascia. E 
uo Presidente, il colonnello Rafibazzer il cav. Gilardoni, da parecchi anni 
n * apprezzato funzionario della nostra 
R. Prefettura : per le sue mani e sotto 
È . i suoi occhi serupolosi passarono mi- 
Gli impiegati della Cassa Nazio- gliaia di bilanci, Compluti e oltre 
ale infortuni, Compartiriétifo di U- passati gli anni di servizio è entrato 
“dine, solidali a tutti gli altri Compar- nello stato di quiescenza. Fu nominato 
menti del Regno, si astennero sin dal Commissario Regio a Portogruaro, 
6 a presentarsi in ufficio, non avendo dove porterà la Sua rara competenza 
la loro amministrazione neppure por- al riordino di quella amministrazione 
ti a discussione i postulati avan- comunale. 
ati da molto tempo dal personale All’ egregio funzionario, un saluto 
fesso. MI . e l'augurio che possa godere lunga- 
Lo sciopero, determinato da ragioni mente del meritato riposo. 
conomiche e morali doveva avvenire 
ei luglio stesso. 


ott, Zoppola - Tarcento : sig. Grillo 
luseppe - Vivaro: signor Tolusso 
Imberto. 

Tutti i suddetti delegati locali do- 
sanno aggregarsi un' invalido delle 
serre che porterà in seno alla De- 
azione Ja voce degli interessati. 
on tale provvedimento ia Rappre- 
entanza Provinciale di Udine dell’ O- 


i = 





Sciopero d’ impiegati. 


Un'aggressione in via Carducci 
Una distinta concittadina. nelle prime ore della sera! 


La egregia nostra concittadina, sig.na _ leri sera, poco dopo le 7, la signora 
Masia De La Fondéa, che da parecchi Renza Angeli Toscano, che abita in 
anni spende la sua eletta intelligenza via Roma, I2, rincasava, passando per 
‘nelle Scuole italiane all’ estero, fu no- la frequentatissima via Carducci. Ella, 
minata Direttrice delle R. Scuole ita- Secondo la costumanza generale, por- 
Hlane di Salonicco, “rinnovate ora-ed fava al braccio la borsetta d’argento, 
ampliate dopo quatiro cinque anni di contenente danaro, carte ed altro. . 
sogpensione per la Querra, Congratula- Quando fu all'altezza del giardino 
Zioni alla valente nostra insegnante, Vuga, un soldato le si precipitò con- 
la cui opera certamente contfibuirà tro afferrando ia borsetta per strap- 
non solo a tenere viva la fiamma delta parla. Resistette, la. signora, un po': 
‘Patria nei cuori dei piccoli italiani ma il soldato, con minaccie e violenze, 
colà residenti, ma a far amare e-ri- iniSistette e dopo breve colluttazione 
spettare l’ Italia dai Salonicchesi. Due impadronirsi della borsetta e fug- 
re 
Cose del Comune 


g 
Sembra ch'egli sia scomparso dalla 
Fu ieri diramato |’ invito alla seduta 


parte della via della Rosta — buia e 
lel consiglio comunale fissato per mer- deserta, ; 

ledi 22 corr. Sono ventiquattro, gli Questo é il secondo caso del ge- 
ggetii posti all'ordine del giorno, dei 


nere, in due sere successive : il primo 
uali dieciotto in seduta pubblica e è toccato alia signora Amabile (0 A- 
el în seduta privata; fra i primi, ta- 


melia, e non Annibale come il proto 
1 stampò ieri i i i, 
lug in seconda letarà °°° Quando si peiser a ilelare la si 
Notiamo, fra i «nuovi ?, i seguenti: curezza pubblica, almeno coi fare un 
— Domanda del personale per mi- È 
loramento degli stipendi e dei sa- 


po’ di maggior luce nelie vie ?... 
i, — Mozione del consigliere Pet- Furti di biciclette. — 1 soliti i- 
ello, sottoscritta da altri 15 consi- 


guoti ladri, rubarono in questi giorni 
lerì, perchè sia esteso al personale due biciclette : una al dott, Paolo Mar- 
imasto in servizio del Comune per 


zuttini, e l'altra al signor Semesan 
periodo dall'inizio della- gierra al- G. B. che l'aveva momentaneamente 
invasione nemica, il benéficio, già 


lasciatàfuori della porta del bar Vit- 
oneesso al personale richiaifiato alle ‘00 Emanuele. 
ii, della doppia anzianità agli ef- 


WE:della pensione. — Operai” addetti 
kàequedotto. Proposta di assunzione l COMUNICATI 

anta stabile. — Stabilimento per | La < Fortle Liberi» in Assem- 
tini popolari. Proposta di defini- blea. — Perquesta sera, i soci della 


Società Ginnastica + Forti e liberi » 
sono convocati in asseinbiea straordi» 
naria, presso la sede dello « Sport 
Club Inventus:>in- Via Mazzini 3, gen- 
tilmente concessa, per l'approvazione 
d'un importante ordine del giorno. 


Ai Sociale 


Errata corrige. — Per un errore 
tipografico abbiamo ieri svisata una 
frase della relazione teatrale: «La 
parte di Silvio venne sostenuta dal 
baritono Morselli in fusione con la 
Cesari» mentre. dovevamo. scrivere 
«in p rfetta fusione con la: Cesari ». 
Questa sera nuova-repplica”della Ca- 
valleria«Rusticana e-Pagliacci. 


LEGGETE !! 
GUINE ASOTMENTO 


dis dei rapporti con le ditte eredi 
hieppe Forami dott. cav. Do- 
eilico  Caltigenis: Progetto di la- 

eri wresritostimzioni di 
a delle carceri danneggiata da in- 
«flo durante l'invasione nemic: 
tto di riafto e sistemazioni 












È ‘della 
"stradale e*della ‘pavimèntazione 
Vieife via Gemonz, danneggiata per 
callée dipendenti dalla guerra e dal- 
iffaslone. — Progetto di riatto e 
sidféînazione della sedè stradale, della 
Relimentazione e degli scoli di diverse 
Svie ma; Rioni finente meggiate per 
asa del i guerra e-dell' fasione 
— Istitifi Misicali-e Banda citia- 
na. Riordinanfnto del servizi e nuovo 

ganico. 

== Offerta in donazione da parte dei 

Sigfori Beltrandi cav. Giuseppe Al- 

(:betfò e Melania Angelt vedova Bearzi 
(delle aree degli edifici distrutti dal- 
l'iffendio in Via Cavour esin° Piazza‘ 











“Sottentsrer ; x 
] Gli “attimi oggetti della seduta pub- B I C I CL ET T E 
tica, sono: o materiale per biciclette 














della rinomata Marca 


DUIRCOPE 
UDINE - Via Gemona 26 - UDINE 


* Dimissioni del Sindaco e della 
bitita Municipale. — Nonina del 
lifiico. — Nomina della Giunta Mu- 
idifiale. 


=== 
CASA DI CURA 


dol Dot. A. COVARZEHAN 


per chirurgia - ginecologia - ostetrica 
Ambutatorio dalie 11 alle 15tutti giorn 
UDINE Vin Treppo N. 12 


Afiche“hellaîfeduta segreta: vi sono 
afegchi “oggéîti in seconda vettuita. 
difimo che' vi si tratterà anche l’as- 
i efizione dei sussidi di studio per 
('Aiifio scolastico 1919-20. 

ebbe necessario che quest’og- 


Eeitò fosse, nell coledi, 
_ dedito la seduta di mercoledì, 





N. 220- Saliato.1a Gitobra 1919 — —» 





Nel mondo scolastico 


Nelle Scuole Tecniche 
Promossi della La Classe 





Boschetti Tutlio, Cassin Dino, Bla- 
sig Liîfgi, Facetin Remo, Fortuni Carlo, 
lo- 

vanni, Peressini Angelo, Peressini Ar- 
mando, Picco Eligio, Pielli Arturo, 
Sfiligoi Giorgio, Tarburlini Dino, To- 
masetig Giovanni, Verzegnassi Luigi, 
Visentin Francesco, Piazza Antonio, 
Toffoletti Edoardo Antonio, Aita Alma, 
Toma- 
dini Vittoria, Di Bernardo Beatrice, 
Silvia, 


Madussi Rolando, Manganotti 


Malisani Assunta, Bozzo Gina, 


Bertolisso Erminia, Mattioni 
Chiesa Guerrino, Diamante Luigi. 


Dorigo Rina, Capitanio Olga, Leon- 
cini Lea, Favero Élla, Astuso Alba, 
Rossi Lucilla, Amadei Maria, Del Zotto 
Giulia, Catiaruzzi Rosina, Moro Sta- 
nislao, Rossi Mario, Loria Roberto, 





Quain Bruno, Preto Augusto, Rossi 


Guido, 
lernardo, Pigtoli Mario, £éeridaro 
ifdo, Pussifii:- Giuseppe, Gatti E- 
lo, Eilero Dante, Parla Gino, 
‘accio Vifforio; D'Ortatidi “Ettore, 
Fabro Allegro, Pretti Rino. 

Drius Natalina, Pacco Margherita, 
Stefanuiti Emma, Kratchy Antonietta, 
Manin Maria, Tiani Romiida, Ronco 
Ivo, Reccardini Antonio, Sgobero Ed- 
gardo, Ferrini Giovanni, Marcotti Lucia, 
Ronco Iva, Ronco Odila, Bianchi 
lessandro, Dal Dan Mario, De Paoli 
Antonio, Zampis Giordano, Parussinni 
Pia, Carlini Mario, Del Cont Isabella, 
Fenili Pasquale, Zilli Luigi, Zilli L 
ciana, Vidussi Maria, Morgante Elena. 

Bisutti Sergio, Cioffi Bianca, Mar- 
coni Elena, Longhino Luigi, Baletti 


Orsolina, De Faccio Tristano, Solino - 


Orsolina, Toso Elsa, Bortolussi Luigi, 
Toniatti Italo, Masizzo Luca, Malatia 
Carlo, Viotti Mario, Biasutti Ines, Bia- 
sutti Giovanni, Cragnolia Antonio, Mo- 
rassutti Leonardo, Pepe Domenico, 
Cescon Bruno, Merlo Maria, Gallina 
Giovanni, Magini Umberto, Candotti 
Umberto, Azzano Pietro, Azzano Maria, 
Azzano Aurelio, Celli Guido. 

Comas Pierina, De Marco Annibale, 

Isola Caterina, Dossi Silvio, Bianchi 
Gioconda, Vicario Mario, De Ceco 
Giuseppe, Strechino Dante, Asquini 
Renato, Feruglio Silvia, Nonino Mario, 
Madrassi Luigia, Grassi Rosina, De 
Paulis Iolanda, Pellegrini Osvaldo, 
Genel Adelchi, Degli Esposti Elsa, 
Bandiani Lorenzo, Del Negro Gino, 
Buttazoni Guido, Cosani Francesca, 
Provedani Alice, Colussi Anna. 
I provenienti da altre scuole. — 
Fabrici Giovanni,. Feruglio Leonardo, 
Galanti Vittorina, Gusette Teresa, Mar- 
chetti Luigia, Musolli Anello, Paludet 
Nillo, Pezzati Arturo, Piovesana An- 
tonio, Princiach Giulio, Roncanelli 
Umberto, Scagnassi Eugenio, Via Pie- 
tro, Tacogna Alda, Varecchia Mario, 
Rivoldini Marlo, Tain Ermes, Lenisa 
Maria, Petrussa Maria, Martinis Tecla, 
Milesi Mario, Puppa Germano, Rizzi 
Arturo, Feruglio Alfredo, Tomassini 
Giuseppe, Alvisio Ada, Bernardinis 
Sergio, Burlacani Concetta, Botti Spe- 
ranza, Cignolino Hio, Codolini Lodo- 
vico, Cortolezzis Anna, De Paulis Ar- 
rigo, Grillo Giovanni, Mauro Mario, 
Pellegrini Mario, Romanelli Luigi, Ro- 
vere Italico, Scalchi Iolanda, Tomat 
Luigi, Vatri Giorgina, Zaniusi Umberto 
Zardini Anna Maria, Cerutti Francesca, 
Del Negro Adolfo, Bolzicco Gemma, 
Cancelliero Albano, Cassin Francesc 

Del Moro Umberto, Malallia Lui 
Rulimo Ernesto,’ Falomo Lucio, 
tuzzo Eufemia, Ferrero. Federica, Fe- 
drigo Ugo, Lazzara Giacomo, Cobassi 
Nerina, Cozzufri Angelina, Carlo Cal- 
vetti, Corbatto- Maria, De Matia Gioa- 
chino, Millero Pietro, Mizzau Rita, 
Viqua Paole, Zucchi Udderico, Agosti 
Corrado, Mestroni Giovanni, Tomes= 
soni Armando. 

R. Scuola Normale Femminile. 


Lunedì 20 corr. alle ore 9 sì ini- 
zieranno le lezioni per le alunne di 
tutte le classi Complementari della 
scuola; e martedì, alle 15 per le a 
lunne di tutte le classi Normali. Mer- 
coledì, 22 alle ore 9, continueranno 
regolarmente ie lezioni per tutte lè 
alunne dei Corsi Complementari € 
Normali. 

Per salvare il cappello 
sbatte contro un camion 


Una grave disgrazia, avenne ieri 
a San Osvaldo presso il molino Co- 
goì. s 

Veneva a: Udine ‘in bicicletta Largo 
Luigi d'anî-27. Ad-un tratfo una fo- 
lata di verito glì sttappò il «cappello. 
Il Largo pur pedalando fece per pren- 
derlo, ma Ia bicicletta con uno scon- 
to, lo portò contro un camion che ne 
io travolse. Il camion N, 68881 d'una 
ditta privata, fu sùbito fermato, eil 




















povero Largo :fu estratto svenuto da © 


sotto le ruote ove era andato a finire, 
ed ove trovàvasi pure la bicicletta 
fracassafa. 


Trasportato ali’ ospedale gli vennero | 


riscontrate grave lesioni interne, per 


cui il medico si riservò la prognosi. 
Seduta rinviata: — Ieri sera era”) 


convocata | assemblea degli agenti di 
Commercio, ma per maficanza del 
numero legale ja si dovette rimandare. 





Danni di guerra - Compltazione Moduli 
geometra ETTORE RIGO - Ragioniere 
Qiovanni RIGO - Studio In Udine - Via 
E. Valvason, 5. 





l buto della 
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MAGAZZIVI A ROBOTTI) 


Vendono.a prezzi convenienti Vini fimpidissimi con garanzia di grado 
LI 


ulti 
Domenico Del Bianco dirett. respons. 
Tipog. Domenico Del Blanco e Figlio 



























ll marito Tea Leonardo, i figli Ser-. 
gio, Argia, Giorgio, Roma, Bruna e 





























Nerina, i suoceri, i cognati ed.i-pa- |lVino Toscano Finissimo in damigiane . . a Lire 220.— il Qt 
renti tutti partecipano con immenso » Barbera. . 3; È o . . ; » 210. 3 
dolore la perdita della cara » ». Finfssimo . vi i 3 3 2» 230,— è 
» Meridionale d'alta gradazione 7 » 250.-280— » 
Noemi Tea » Biarico limpidissimo regalo è se, Sa SRO » 

a » >» » fois ca it ‘ = 3: 

Gre Seine par eclpazione Vino in Flaschi T. Tostano sott'olio coi capsula di Lire dal v.c 
% >» 0» » fappato 4 macchina e capsulato > x » 
I funerali avranno luogo il giorno 2 } + Fini&simo ‘gradi 11 5 i 150 > 


29 corrente alle ore 9 antimeridiane. 
Treppo Grande, 18-10 - 1919. 


CRE 
Ringraziamento 
Mi sento in doveve di esternare 


ceni pia viva riconoscenza all'Esimio 
D.r Carlo Valentinis_ che 


Specialità Vini: Bianchi Verdolini gradi 14-15 
Grappa Marsala: Vermonth in casse e fusti delle migliori-Marche 
Aceto di vine a prezzi convenienti 
Servizio trasporti con camions e cavalli 
Merce affrancata domicilio Udine 














fonda gratitudiria 
s dev.mo Ronchi Attilio 


AVVISO 
Comune di Villasaritina. 


Allo scopo di riattivare il Commer- 
cio e l'industria di questa zona, è 
stato ripristinato il tradizionale  mer- 
cato di Villasantina che in quest’ anno 
cade nei giorni 20 e 21 corrente. 


La Gara al Boccino 


Prosegue piena d' interesse la ‘gara 
al Boccino principiata settimane ad- 
dietro all’ osteria » AI Postino» in vi- 
colo Zoletti. Essa proseguirà sino ad 
esaurimento delle serie, e per l’aggiu- 





































PER COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI, 
CASE COLONICHE, MAGAZZINI, STALLE, ECC. 





























dicazione dei premi. Viva e la dotta 
ingaggiata tra i giocatori di Udine e LEGGERA 
quelli di Cividale, anzi questi ultimi DURATURA 


scenderanno domenica - Al compléto, 
per tentare di conquistare ia vittoria, 
Qualora il tempo nori lo permettesse 
la gara verrà rimandata ai giorni s6- 


guenti. 
AVVISI ECONOMICI 


Ricerche piego cent. 5 per parola 
ogni aitro annuncio cent. 10 (Minimo 1.2) 


MILLE FUSTI di legno duro della 
capacità di 260-280 litri vendonsi an- 
che in partite a prezzi miti. Rivolgersi 


in via del Monte n. 6, I. piano. 

[ENTI d’ occasione - sellerie in 
genere - spazzole - fruste - calzature 
ecc. - Marcuzzi Giovanni - Ponte  Po- 


scolle 11-Udine, 


DOTT. CARLO VALENTINIS me- 
dico chirurgo — Visita in casa via 
Aquileia tutti i giorni eccetto i 
festivi dalle ore 14 alle 15. 


OFFICINA: MECCANICA 


UDINE 
Riparazioni — 
Automobili 


MOTOGIGLI 
» Macchine industriali e agricole 


Accurata lavorazione prozzi Mitissimi 

Via Vascello N. 12 (Viale 
Palmanova terza trasversale a 
destra. > 


ue 


PREMIATA 


Economia 




























alla 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA RAPPRESENTANZE APPAOVIGIONAMENTI SARA” 


a MILANO VIALE PORTA NUOVA 24 


Chiedere campioni, cafaloghi e preventiv 


















Jug. C. Fachini - Udine 
Accessori Industriali 
Bllancie. pesi e misure 


TESTI SCO 


per scuole 










NEC 
GOMME PIENE 
| Tessuti GoMbani 










LASTICI | 


complementari e normali 
Istituto, ; ginnasio, liceo 


troveranno gli studenti nella 


LIBRERIA 


A. BONACINA & C. 


UDINE - Via Della Posta 44 - UDIN®A 
—== Qualsiasi oggetto di Cancelleria == 


officina meccanica [fl FOSFOIDARSENO CALOSE: 
FONDERIA || lorenzo | 


in Ghisa e Bronzo | a di arterio, sclerosi, mala 


GUGLIELMO REDESCH vati 


i o GROSSISTI IN MEDICINALI. 
li i Stabil, Chimico-Frmacoutico dott. M. Calosi & Figlio - Firenze. 
PADOVA Arcella [ET 


















































































Gancelisria e Testi da Schola: 


MASOLINI & C..| 
Suce. Ditta F.lli. Tosolini i 
DINE - Via Palladio, 13 























rolageria, Gioielleria 


American Dentist 


Via Mercatovecohio, 41 - 1. plano 
Aperto tutti i giorni 





















Malattie degli occhi 
CASA DI CURA 
‘ delDott..T. BALDASSARRE 
eclalleta: prescrizione di occhiali, cura 
i difetti ‘© imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacrimazioni, 
Visite 11-12 13-15 17-18 
Gratuité per poveri lun. e gio. 13-14 
Udîno Via F. Cavaliotti N. 8 











































La vera, antica, rinomatissima Ditta Paolo Gaspardis,. informa. la sua rispettabi- 
lissima clientela che a giorni riaprirà il suo negozio di vendita in 
Via. Merecatovecchio n. 4 

Ai Magazzini Gaspardis. in -Via Francesco Mantica 24 si può anche ora visitare 
la | meravigliosa merce giunta, con la certezza di trovare: quanto si può desiderare. 

Le più importanti Case ftaliane è Inglesi si sono. sentite orgogliose di poter 
riprendere l'invio alla Spett. Ditta Paolo Gaspardis di Udine, di: 

Stoffe finissime per Signora e per Uomo ; Tessuti ‘assortitissimi in-cotone - 
Drapperie” - Seterie ultimissime novità - Velluti uniti e fantasia - Maglia di seta 


in diverse. tinte - Shalschin - Asfracan, ece. - Confezioni per. signora. ultimi 


mi > 














